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IN CAPITANATA LUNEDÌ SCORSO SI SONO CHIUSI I TERMINI PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTE. LO SCALO POTREBBE ESSERE OPERATIVO GIÀ DA SETTEMBRE

Il «Gino Lisa» è pronto a volare
Puglia, quattro compagnie interessate a far decollare da Foggia i propri aeromobili

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA. Tempo scaduto, lunedì si
sono chiusi i termini per la selezione delle
proposte. Il Gino Lisa di Foggia potrebbe
riprendere il volo a settembre, ora va
individuata la compagnia tra le quattro
richieste pervenute. Selezione chiusa e
poi riaperta con la formula dell'invito, il
mercato non offre granchè dopo due anni
di Covid che hanno terremotato il tra-
sporto aereo. Ma la fiducia non è mai
venuta meno e del resto non poteva essere
altrimenti se pensiamo che in pieno Co-
vid la Regione ha allungato di quattro-
cento metri la pista dello scalo di viale
degli Aviatori.

Adesso però va dato un senso all'in-
vestimento con la compagnia, per riat-
tivare uno dei due scali della rete pugliese
ancora a terra (con Grottaglie). Ebbene,
la scelta sarebbe caduta su una compa-
gnia greca. Aeroporti di Puglia non an-
cora lo comunica ufficialmente, sarà
adesso la commissione tecnica a tirar
fuori il nome dopo ulteriori verifiche. Ma
le indiscrezioni viaggiano tutte in dire-
zione della Lumiwings, vettore di voli
charter fondato nel 2017 da due piloti e
con due soli aerei. Proprio il dettaglio sul
tipo di aerei sarebbe determinante nella
sua individuazione: due i Boeing in flotta,
il 737-300 da 139 passeggeri e il 737-700
(149). Ma è il primo aereo a rientrare nei
parametri della pista più lunga (1780 me-
tri) dello scalo foggiano, anche se non
ancora abbastanza perchè Foggia possa
ritenersi libera davvero di volare senza
più limiti. Ammesso che ne abbia il traf-
fico, s’intende, verifica che comincerà su-
bito dopo l'estate. Aeroporti di Puglia pro-

verà così a stimolare un mercato rimasto
in sonno per ben undici anni (novembre
2011 l’ultimo volo) dopo i collegamenti
della compagnia svizzera Darwin Airli-
ne. Dunque ecco spuntare il Boeing
737-300, l’elemento cardine del piano. Co-
sì nulla da fare per le altre compagnie
dagli aerei più piccoli, dai Saab agli Atr:
sarebbe stato un passo indietro, come
tornare ai tempi in cui si atterrava sui
1400 metri. E costi di esercizio più alti, sia
per i passeggeri che per Aeroporti di Pu-
glia che finanzierà lo startup dell’ope -
razione.

Nell’attesa che Adp ufficializzi il vet-
tore, la scelta del volo principale è caduta
sul Foggia-Milano Malpensa. Il presiden-
te Antonio Vasile, alla Gazzetta edizione

di Capitanata (2 aprile) affermò che non
sarebbe stato l’unico collegamento. Ma il
bando a quel tempo era stato appena chiu-
so con due sole compagnie. E di Lumi-
wings non c’era traccia sui radar di Ae-
roporti di Puglia. Poi è calato il silenzio
sulla selezione, interrotto solo dall’auto -
promozione compiuta dalla neonata com-
pagnia Aeroitalia: l’amministratore de-
legato, Gaetano Intrieri (vecchia cono-
scenza di Adp e degli operatori foggiani)
ha detto di essere intenzionato a svilup-
pare collegamenti dal Gino Lisa. Ma non
dispone ancora dell’aereo adatto.

A Foggia però questa volta ci credono
davvero in una ripresa significativa dei
voli. La società civile è attivamente im-
pegnata affinchè l'ennesimo progetto non

naufraghi: il comitato Vola Gino Lisa ha
coinvolto in un convegno a Foggia i sin-
daci di Campobasso, Potenza e Beneven-
to, il Gino Lisa potrà diventare lo scalo di
riferimento di quattro province e 2 mi-
lioni di potenziali passeggeri. Ora sarà
Vola Gino Lisa a promuovere voli e op-
portunità di «area vasta» direttemente
nelle tre province limitrofe. Si punta an-
che a interconnettere il Gino Lisa con la
nuova stazione ferroviaria di Foggia, a 3
chilometri in linea d’area dallo scalo. Rfi
vuole che il binario rientri nel piano in-
dustriale di Aeroporti di Puglia. Il vi-
cepresidente della Regione, Raffaele Pie-
montese, assicura: «Aeroporti di Puglia
lo farà, lo sviluppo del Gino Lisa interessa
tutta la Puglia».

AEROPORTO
DI FOGGIA
L'aerostazione
del Gino Lisa,
i lavori per
allungare
la pista sono
stati portati
a termine
durante
l'emergenza
Covid

.
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NUOVO TERMINAL
IL PIANO DEL GRUPPO FS

A BARI IN MENO DI UN'ORA
Il tratto Bari – Foggia sarà un’unica stazione
lunga 130 km. Dal 2024 il collegamento si
percorrerà in meno di un'ora in meno di un’ora

MARCIAPIEDI PIÙ ALTI
Rfi proseguirà l’innalzamento dei
marciapiedi per facilitare la salita e la discesa
dal treno a Foggia centro e San Severo

Piemontese
«AdP chiederà

il binario
nel Gino Lisa»

Vicepresidente Raffae-
le Piemontese, per col-
legare la nuova stazio-
ne ferroviaria al Gino
Lisa occorre che Aero-
porti di Puglia dia una
precisa indicazione nel
suo piano industriale.
Lo farà?

«Non vedo perchè non do-
vrebbe farlo».

È proposta che parte
dal territorio, sarà però
Adp a doverla formula-
re.

«La Regione chiederà ad
Aeroporti di Puglia di farsi
carico della richiesta. Stia-
mo parlando di un investi-
menti di Rfi, nell'ambito di
una progettualità molto più
allargata. Peraltro a costo
zero per la Puglia».

La domanda, e i dubbi,
dipendono da un nego-
ziato finora condotto a
livello di comitati tec-
nici. Il dibattito sul pia-
no politico sembra lati-
tare.

«Partiamo dal presupposto
che il potenziamento del-
l'aeroporto Gino Lisa non
può essere un ostacolo per
nessuno. Ci adopereremo
per rendere il Gino Lisa
sempre più attrattivo».

Aeroporti di Puglia ha
valutato i vantaggi sul
piano del traffico se lo
scalo venisse collegato
a una stazione dell'alta
velocità?

«Abbiamo già riflettuto su
questa ipotesi. Piuttosto
dovremmo domandarci
qual è il passeggero tipo
che scende a Foggia per
prendere l'aereo».

Dipende dall'attrattivi-
tà dei voli, dalle oppor-
tunità che l'aeroporto
offrirà.

«È una possibilità in più per
nuovi passeggeri nello sca-
lo».

Quanto crede la Regio-
ne e Aeroporti di Pu-
glia nello sviluppo car-
go dell'aeroporto? I bi-
nari sarebbero fonda-
mentali.

«Non è un'ipotesi concreta,
almeno leggendo alcuni
studi. Ma pensiamo allo
sviluppo dello scalo per la
Protezione civile, per il set-
tore manutenzioni. Le pos-
sibilità sono molteplici».

[m.lev.]

Per la stazione Foggia-Cervaro
attivazione prevista nel 2025
«Due banchine di 400 metri, collegamenti con Frecce, intercity e regionali»

STANDARD EUROPEI
Una banchina di 750 metri già

realizzata nella fermata
di Ripalta sulla linea adriatica

l Nel piano industriale 2022-2031
del gruppo Ferrovie dello Stato c'è
molto anche di Foggia e della sua rete
ferroviaria di testa della Puglia e
dunque strategica per i collegamenti
da Nord a Sud. Vediamo nel dettaglio
cosa prevede il piano partendo dagli
interventi sulla rete, per velocizzare i
collegamenti. La stazione centrale di
Foggia sarà, infatti, uno dei quattro
nuovi “apparati centrali computeriz-
zati multistazione - ACCM”, insieme
alle stazioni di Lecce, Brindisi e Bari,
che aggregheranno i sistemi che con-
trollano la circolazione mettendoli in
dialogo tra loro. La tratta Lecce-Bari
diventerà un unico apparato/stazione
lungo 150 km e il tratto Bari – Foggia
un’unica stazione lunga 130 km.
«Questo - si legge nella relazione
particolareggiata al piano di Fs -
permetterà di gestire al meglio la
circolazione e di velocizzare i tempi di
viaggio: Lecce - Bari si percorrerà in
un’ora, Bari – Foggia in meno di
un’ora. Il sistema ACCM è già attivo
tra Lecce e Brindisi ed entrerà in

funzione sulle linee Foggia – Bari e
Bari – Brindisi entro il 2024».

FOGGIA CERVARO -La nuova fer-
mata AV Foggia Cervaro avrà due
banchine lunghe 400 metri e pensiline
di 250 metri, un sottopasso ciclo-
pedonale, rampe per disabili, ascen-
sori, un’area d’attesa, servizi igienici,
locali commerciali e un’area d’in -
terscambio con 300 stalli per auto e
bus e un parcheggio riservato alle
bici. La nuova fermata - informa il
gruppo Fs - offrirà alla Capitanata
un’ampia offerta di collegamenti
Frecce, Intercity e treni regionali.
Attivazione prevista nel 2025.

RIQUALIFICAZIONE STAZIONI -
Rete ferroviaria italiana (Rfi) pro-

seguirà nei prossimi anni l’innal -
zamento dei marciapiedi per faci-
litare la salita e la discesa dal treno,
l’installazione di ascensori per col-
legare il sottopasso direttamente alla
banchina, l’ammodernamento del si-
stema di informazione al pubblico e

degli spazi di attesa nelle stazioni di
Brindisi, San Severo, Taranto, Ac-
quaviva delle Fonti, Gioia del Colle,
Lecce, Foggia, Trinitapoli,Mola di Ba-
ri e Bari Palese Macchie.

POLO LOGISTICA -Investimenti
per 47 milioni di euro. La linea Adria-
tica e la Bari - Taranto - Gioia Tauro
fanno parte delCorridoio TEN-T
Scandinavia - Mediterraneo. Per que-
sto motivo, una serie di fermate/sta-
zioni presenti sulla linea Adriatica
sono state ammodernate con binari
lunghi 750 metri per renderle più
attrattive dal punto di vista com-
merciale. Sono state già adeguate
quelle di Ripalta, San Severo, Mol-
fetta, Bari Santo Spirito, Polignano a
Mare, Squinzano, Surbo, Palagiano,
Bellavista e Cagioni. Gli altri im-
pianti interessati dall’adeguamento
dei binari agli standard europei sa-
ranno quelli di Incoronata,Cerignola,
Trinitapoli, Giovinazzo, Ostuni, San-
nicandro di Bari, Grottalupara e Gi-
nosa.

SECONDA STAZIONE Un rendering

STAZIONE
CENTRALE I binari
della stazione di
Foggia Centro, con
la fermata di
Cervaro il traffico
ferroviario da e per
il capoluogo si
diramerà in due
tronconi: adriatico
e direzione Ovest

.
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Mattinata, rilancia il fattore turismo
Oggi la presentazione del Piano strategico: si punta alla destagionalizzazione dell’offerta

MATTINATA Da cornice la Baia dei Mergoli

l MATTINATA. Sarà presentato oggi il
Piano strategico del turismo condiviso
2022-2025 di Mattinata a Baia dei Mergoli,
presso l’Hotel Baia delle Zagare (ore 11). Dopo
#Mattinata2025, la tre giorni (22-23-24 marzo)
dedicata ai workshop di condivisione con gli
operatori turistici e con gli esperti del settore
Mattinata si appresta a presentare il Piano
strategico del turismo scritto a più mani con
gli operatori, gli amministratori, tanti esperti
di livello regionale e nazionale.

Per “Scrivere insieme il futuro di Mat-
tinata” è stato l’invito della tre giorni, un
lavoro proficuo che ha portato all’elabo -
razione di questo Piano turistico strategico
2022-2025 col quale il comune garganico de-
linea la vision e le azioni operative da mettere
in campo per il rilancio del brand.

Il Pst segna un cambio di direzione im-
portante per il settore turistico. «Unisce per

la prima volta a Mattinata istituzioni e
operatori nella condivisione di una visione
strategica del futuro del turismo, fatta di
obiettivi, linee di intervento e attività da
sviluppare nel breve, medio e lungo periodo -
spiega l’assessore all’Industria turistica di
Mattinata, Paolo Valente. Alla presentazione
interverranno Raffaele Piemontese (vicepre-
sidente Regione Puglia), Gianfranco Lopane
(assessore al turismo Regione Puglia), Aldo
Patruno (direttore Dipartimento turismo e
cultura Regione Puglia), Luca Scandale (di-
rettore Pugliapromozione), Pasquale Pazien-
za (presidente Parco del Gargano), Michele
Bisceglia (sindaco di Mattinata), Paolo Va-
lente (assessore all'industria turistica di Mat-
tinata), Arduino Valerio Tribuzio (direttore
generale Adtm srl) e Rossella Ciuffreda
(Agenzia “Scopro”).

Cìè tanta attesa per l’appuntamento in cui

il Territorio svelerà le sue progettualità per il
futuro.

«Mattinata è finalmente pronta a fare quel
salto di qualità che è necessario per diventare
una vera destinazione turistica che non pun-
ta più solo al mare ma che guarda alle sue
risorse naturali, culturali e gastronomiche
per rilanciare un turismo che punta all’extra -
stagionalizzazione e all’internazionalizzazio -
ne”», commenta il sindaco Bisceglia, che
aggiunge: “Per farlo abbiamo coinvolto i
nostri operatori turistici e gli stakeholder che
con la loro partecipazione hanno contribuito
in maniera incisiva a costruire il futuro
turistico della nostra città. Una sinergia
necessaria che come amministrazione ab-
biamo fortemente voluto, perché siamo con-
vinti che questo sia il solo modo per mettere
ali forti e robuste al nostro turismo che può e
deve aspirare a volare alto».
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